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IMMAGINARE IL FUTURO

Pensare il futuro è un compito decisivo per tutti, per il quale è utile farsi ispirare da
studiosi, esperti, narratori: per immaginare come sarà il pianeta nel quale vivranno
le prossime generazioni, saper prevedere come cambieranno le abitudini delle
persone e individuare modelli di crescita pienamente sostenibili e rispettosi
dell’ambiente.

La maggior parte delle persone vive tutt’ora nell’età della storia, in società che
fanno affidamento sulle ICT per registrare, trasmettere e utilizzare dati di ogni
genere. In tali società storiche, le ICT non hanno ancora preso il sopravvento sulle
altre tecnologie, in particolare su quelle fondate sull’uso di energia, in quanto
risorse di importanza vitale. […] Vi sono talune persone nel mondo che vivono già
nell’età dell’iperstoria, in società e ambienti nei quali le ICT e le loro capacità di
processare dati non sono soltanto importanti ma rappresentano condizioni
essenziali per assicurare e promuovere il benessere sociale, la crescita individuale
e lo sviluppo generale. Per esempio, tutti i membri del G7 […] si qualificano come
società iperstoriche poiché, in ciascuno di questi paesi, almeno il 70 per cento del
prodotto interno lordo […] dipende da beni intangibili, fondati sull’uso
dell’informazione, piuttosto che da beni materiali, che sono il prodotto di processi
agricoli o manifatturieri.
A partire dal lavoro rivoluzionario di Turing, l’informatica e le ICT hanno iniziato a
esercitare un impatto sia estroverso sia introverso sulla nostra comprensione. E ci
hanno dotato di conoscenze scientifiche senza precedenti sulla realtà naturale e
artificiale, nonché della capacità di operare su tali realtà. […] Al pari delle tre
precedenti, la quarta rivoluzione ha rimosso l’erroneo convincimento della nostra
unicità e ci ha offerto gli strumenti concettuali per ripensare la nostra
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comprensione di noi stessi. […] siamo organismi informazionali (inforg),
reciprocamente connessi e parte di un ambiente informazionale (l’infosfera), che
condividiamo con altri agenti informazionali, naturali e artificiali, che processano
informazioni in modo logico e autonomo.
Luciano Floridi, professore di Filosofia e etica dell’informazione
[La quarta rivoluzione. Come l’infosfera sta trasformando il mondo”, Raffaello
Cortina Editore] 

Unione Energie per la Mobilità
Piazzale Luigi Sturzo, 31 00144 Roma info@unem.it

www.unem.it
tw: @unem_it in: /company/unem

Per proporre contributi o per richieste pubblicitarie:
muoversi@unem.it

Le opinioni espresse impegnano unicamente gli autori e sono indipendenti da
opinioni e politiche dell’Editore.

Registrazione Tribunale di Roma n. 121 del 19 settembre 2019

mailto:info@unem.it
http://www.unem.it
https://twitter.com/unem_it
mailto:muoversi@unem.it

